
 
 
 
 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
 
PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI IN ATTUAZIONE DEL 
REGOLAMENTO APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL C.C. 31/2017 ELABORATO AI SENSI 
DELL’ART.12 LEGGE n. 241 DEL 07/06/1990 
 
 

PREMESSO 
 

- che il Comune di Vagli Sotto, in attuazione della delibera del C.C. n° 31 del 31/07/2017, 
esecutiva, con la quale, ai sensi dell’art. 12 della L. n. 241 del 07/06/199, è stato 
approvato il “Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”, intende 
concedere un contributo finanziario a sostegno di attività di rilevante significato, nel 
territorio del Comune, realizzate da persone ed enti pubblici e privati, aventi le seguenti 
caratteristiche, corrispondenti alla natura dello stanziamento di seguito indicato: 

a) attività di diffusione e valorizzazione del patrimonio musicale popolare, parte integrante della 
cultura del territorio e se rivolte a favorire lo sviluppo e la sopravvivenza di forme di 
associazionismo; 

b) attività commemorative di eventi particolarmente significativi dal punto di vista musicale, 
c) attività didattiche culturali mirate a creare occasioni di conoscenza e di arricchimento 

musicale sia indirizzate ad utenza scolastica che a utenza adulta; 
  
- che la dotazione finanziaria relativa all’anno 2025, per le summenzionate attività, è 

prevista nell’apposito capitolo 105205021 di bilancio ed è di € 3.500,00 che attualmente 
presenta la dovuta disponibilità; 

 
RICHIAMATI in particolare, 

 
l’art. 2 del suddetto Regolamento, rubricato “Natura degli interventi”, a mente del quale:  
“L’intervento dell’Ente che arreca vantaggi unilaterali alle controparti può articolarsi in forma di:  

• sovvenzioni, allorquando l’Ente si fa carico interamente dell’onere derivante da una iniziativa 
organizzata da altri soggetti e che si iscrive nei suoi indirizzi programmatici; 

• contributi, allorquando gli interventi aventi carattere occasionale o continuativo sono diretti a 
favorire iniziative per le quali l’Ente si accolla solo una parte dell’onere complessivo, 
ritenendoli validi sotto il profilo dell’interesse pubblico; 

• sussidi, allorquando si tratti di interventi di carattere socio-assistenziale nei confronti di 
soggetti in condizioni di bisogno; 

• sussidi finanziari, allorquando si è in presenza di altre possibili erogazioni che non rientrino 
nelle precedenti categorie, dirette a favore di enti pubblici o associazioni benemerite, non 
finalizzate a specifiche iniziative ma concesse a sostegno dell’attività complessivamente 
svolta; 

• vantaggi economici, allorquando siano riferiti all’organizzazione di beni e servizi gratuiti od a 
tariffe agevolate, nonché alla fruizione gratuita od agevolata di servizi o beni mobili ed 
immobili del Comune con esclusione di quei beni per i quali esiste un’apposita normativa di 
accesso e di utilizzo.”; 
 

l’art. 3 del suddetto Regolamento, rubricato “Iniziative e/o attività assimilabili a benefici”, a mente 
del quale:  
“Il Comune concede i contributi di cui all’art. 1 del Regolamento, con le modalità e con l’osservanza 
dei criteri stabiliti dal presente avviso, al fine di sostenere ed incentivare lo svolgimento di autonome 
attività e la realizzazione di iniziative di soggetti terzi che perseguono fini di pubblico interesse a  
 



 
 
 
favore della comunità, nell’ambito delle aree di intervento di cui all’art. 5 dello stesso regolamento. 
 
La concessione dei benefici ed agevolazioni, sono in particolare finalizzati: 

• a promuovere attività ed eventi di pubblico interesse ed utilità; 
• ad arricchire, in generale, il tessuto culturale, religioso, sportivo, sociale, ecc. della comunità 

locale; 
• a contribuire all’elevazione del livello della vita associata e delle sue articolazioni 

pluralistiche; 
• ad accrescere il prestigio e l’immagine della città nell’interesse della collettività e dell’Ente; 
• a sostegno di attività e iniziative e progetti che favoriscano lo sviluppo economico della 

comunità locale; 
• a favorire l’accesso al sistema scolastico, la qualificazione dello stesso le iniziative inerenti  
• l’ educazione degli adulti e quelle para-extra scolastiche.”;  

 
l’art. 4 del suddetto Regolamento, rubricato “Destinatari dei benefici”, a mente del quale:  
 
“Destinatari dei benefici sono: gli enti, le istituzioni e fondazioni, le associazioni a larga base 
rappresentativa, le cooperative, i gruppi culturali, ambientalistici, sportivi, ricreativi, del volontariato 
e di impegno sociale ed umanitario, gli organismi di ricerca a base associativa, nonché i singoli 
privati. 
Gli enti, le associazioni, i gruppi e gli organismi, per accedere ai benefici, debbono: 
 a) essere retti da apposito atto costitutivo e/o statuto; 
 b) svolgere la relativa attività in maniera continuativa. 
I soggetti a cui vengono erogati contributi, sono inscritti nell’apposito Albo, istituito ai sensi del D.P.R. 
7 aprile 2000, n. 118, secondo le modalità stabilite dagli artt. 16 e segg. del Regolamento.” 
 
l’art. 5 del suddetto Regolamento, rubricato “Aree di intervento”, a mente del quale:  
“I contributi di cui all’art. 1 del regolamento sono concessi dal Comune per le seguenti attività: 
a) attività culturali e scientifiche; 
b) attività connesse all’educazione ed istruzione; 
c) attività di promozione sportiva e ricreativa; 
d) attività di valorizzazione del tessuto economico; 
e) attività inerenti lo sviluppo turistico del territorio; 
f) attività rivolte alla tutela e alla conoscenza dei valori ambientali; 
g) attività rivolte alla tutela della salute e del benessere psicofisico; 
h) attività di relazioni internazionali basate sull’affermazione dei principi di collaborazione ed 
umanitari. 
i) le attività rivolte alla promozione di politiche di genere e pari opportunità; 
l) le attività rivolte alla valorizzazione della condizione giovanile.”  
 
l’art. 6 del suddetto Regolamento, rubricato “Domanda di ammissione ai benefici” a mente del quale:  
 
“Le domande di ammissione ai benefici, sottoscritte dal legale rappresentante, debbono essere 
presentate al Comune, corredate: 

 a) da una descrizione delle attività e/o dei programmi da realizzare, con la relativa previsione di 
spesa; 

 b) dalla specificazione dei benefici richiesti al Comune e/o ad altri Enti; 
 c) dalla documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti. 

1. Le domande per contributi annuali a sostegno di attività istituzionali e/o per lo svolgimento di 
manifestazioni ricorrenti, devono essere presentate entro il 31 DICEMBRE dell’anno precedente. 
2. Tale termine può essere derogato dalle domande per contributi o vantaggi economici relativi 
ad attività ed iniziative educative con cadenze determinate dall’anno scolastico. 
3. Le domande per contributi “una tantum” e/o attribuzioni di vantaggi economici per eventi, 
manifestazioni e progetti specifici, devono essere presentate almeno trenta giorni prima della data 
della manifestazione o della realizzazione del progetto.  
 
 



 
 
 
 
 
4.  Il Comune si riserva la facoltà di accogliere domande presentate, per cause eccezionali e 
straordinarie, oltre i termini stabiliti dal presente regolamento.  
5.  La presentazione delle domande non costituisce, di per sé, titolo per ottenere i benefici e 
non vincola in alcun modo l’Ente.  
7. La Giunta Comunale definisce, con proprio atto deliberativo, quali richieste di contributo 
ammettere a finanziamento, nonché l'entità del beneficio economico. Con la medesima 
deliberazione, la Giunta individua le iniziative dei soggetti privati e/o pubblici che si qualificano di 
particolare interesse, in quanto conferiscono prestigio all’intero territorio per le quali concede il 
patrocinio ed, infine, le iniziative dell’Amministrazione per le quali intende chiedere la collaborazione 
delle associazioni o dei gruppi. L'approvazione delle concessioni costituirà solo prenotazione di 
risorse e non farà sorgere alcun diritto di erogazione, potendo l'Amministrazione sospendere o 
revocare l'erogazione delle risorse finanziarie o altri benefici nei seguenti casi:  

• per accertato rilascio di dichiarazioni non rispondenti alla realtà; 

 • per mancato rispetto delle norme di convenzione.”    

 

 

AVVISA 

 

 

che, nel rispetto di quanto previsto all’art. 6, comma 2, del suddetto Regolamento, le domande di 
contributo, sottoscritte dal legale rappresentante, complete di tutti gli allegati previsti, dovranno 
essere presentate al protocollo comunale entro il giorno 31/12/2025 alle ore 23:59; 
 
che la documentazione richiesta potrà essere trasmessa in uno dei seguenti modi:  
− inviata via e-mail a: sindaco@comune.vagli-sotto.lu.it ovvero 
− inviata tramite pec a: comune.vaglisotto@postacert.toscana.it ovvero 
− consegnata a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Vagli Sotto, presso la sede Comunale di 
Via Europa n. 10, in questo caso ENTRO LE ORE 14:00 DEL GIORNO 31/12/2025, orario di 
chiusura degli Uffici Comunali; 
 
che, ai sensi dell’art. 6, comma 7 del suddetto Regolamento, la Giunta comunale definirà, con proprio 
atto deliberativo, quali richieste di contributo ammettere a finanziamento, nonché l’entità del 
beneficio economico; 
 
che, ai sensi dell’art. 7 del suddetto Regolamento, rubricato “Criteri di valutazione”, i contributi e gli 
altri benefici economici di cui al presente avviso verranno assegnati alle varie iniziative e/o attività 
sulla base dei seguenti criteri: 

a) rispondenza con le finalità indicate nell’art. 3 del Regolamento, nonché con le finalità 
istituzionali; 

b) rilevanza territoriale e cioè importanza dell’iniziativa in relazione al territorio che viene 
interessato; 

c) rilevanza in considerazione delle persone coinvolte anche in relazione all’attuazione e 
all’affermazione dei valori di specifica importanza per la comunità locale; 

d) rilevanza per l’originalità e l’innovazione nei settori interessati; 
 

che, ai sensi dell’art. 8 del suddetto Regolamento, rubricato “Rendiconto”: 
-  il/i soggetto/i beneficiario/i è/sono tenuto/i a presentare il rendiconto delle spese sostenute con il  



 
 
 
 
 
contributo erogato dall’Amministrazione Comunale, entro il termine di tre mesi dalla data di avvenuta 
realizzazione dell’attività e/o iniziativa; 
- in caso di mancata presentazione del rendiconto entro il termine suddetto non si darà luogo alla 
concessione del beneficio e dovrà essere rimborsato al Comune l’ammontare del contributo 
eventualmente anticipato; 
- la mancata presentazione del rendiconto costituisce altresì elemento ostativo alla concessione di 
altri contributi e/o benefici in favore del soggetto inadempiente.  
 
 
Vagli Sotto lì, 18.11.2025 

 
 
 
 

Il Responsabile Ufficio Amministrativo 
 

Puglia Mario
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